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Tra i tanti articoli interessanti che il numero 54 offre ai lettori ce ne sono tre 
su cui, per motivi diversi, trovo opportuno soffermarmi.

Il primo si occupa di bullismo (Fausta Tozzi, L’inclusione impossibile, pp. 45-
51), un fenomeno in aumento, difficile da quantificare perché spesso per paura 
le vittime non denunziano i loro persecutori. Sappiamo anche che la scuola, 
insieme al mondo del web e a quello dello sport, è il luogo d’elezione di questo 
gravissimo comportamento giovanile. Esiste un bullismo fisico proprio dei ma-
schi, fatto di violenze e prevaricazioni materiali, e uno psicologico tipicamente 
femminile, basato piuttosto su maldicenze, cattiverie, pettegolezzi. Il bullismo 
colpisce coetanei maschi e femmine, interni al gruppo dei pari. 

L’articolo della Tozzi si sofferma soprattutto sulla fisiologia e la psicologia del-
la vittima: la sofferenza causata dall’odiosa condotta dell’altro alla lunga minaccia 
la salute psico-fisica fino ad alterarne l’equilibrio. Manca invece un ritratto di chi 
tormenta: perché lo fa? È a sua volta la vittima di una situazione sociale infelice 
(povertà, abbandono, insicurezza)? Purtroppo, stando alle ricerche attuali, sem-
bra che i ‘carnefici’ non scelgano il ruolo spinti dall’emarginazione o da gravi tur-
be personali, no, spesso sono giovani o ragazze benestanti con una elevata auto-
stima, provvisti di una forte carica aggressiva, alimentata dal gruppo dei pari (ad 
esempio una parte della classe) e alla ricerca di affermazione a qualunque costo.

C’è un secondo articolo che parte da un problema enorme: lo sfruttamento 
della Natura da parte dell’uomo ed è quello di Luigi D’Amico, Una speciale lezione 
d’ecologia: il richiamo di papa Francesco alla difesa della casa comune, pp. 103-109. 

L’enciclica Laudato si’, presentata dal Pontefice nel giugno del 2015 e com-
mentata dall’autore, è la prima denuncia, senza se e senza ma, che la Chiesa, 
attraverso la sua voce più autorevole, avanza nei confronti delle molteplici forme 
d’inquinamento e delle cocenti questioni dell’acqua (penuria), del clima (riscal-
damento), della biodiversità (diminuzione) e quindi della necessità che l’uomo si 
faccia carico della salute della casa comune in cui vive. 

Sono numerosi i concetti luminosi che la lettera papale ci offre, ma tra i tanti 
D’Amico si sofferma sull’importante binomio uomo-natura e sulla necessità di 
ricucire il rapporto tra la Natura (la sua conservazione e l’obbedienza alle sue leg-
gi) e l’uomo pur tenendo conto del suo sviluppo e della sua evoluzione culturale 
(la Terra è di tutti, limiti della tecnica). 

Saremo capaci di realizzare tali obiettivi? Speriamo: le notizie che arrivano 
quotidianamente dal fronte della Natura e da quello delle vicende umane ci ren-
dono pessimisti, ma è noto che i tempi della vita individuale o della storia sono 
troppo brevi per misurare eventi che richiedono orologi ben diversi.

Ed ecco il terzo articolo, scritto da Luana Belli (Formazione sul campo:sulle 
tracce degli Ominidi nella gola di Olduvai, pp. 97-102) e avente come oggetto 
la cronaca di un viaggio dell’autrice in Tanzania, nella celebre gola di Oldu-
vai, il sito archeologico africano dove sono stati ritrovati reperti fondamentali 
per ricostruire la storia biologica degli Ominidi. Luoghi affascinanti, il Parco 
di Ngorongoro e la gola di Olduvai, che hanno assistito ai primi passi di questi 
strani mammiferi bipedi, fragili, dipendenti quanto cerebrali, quindi in grado di 
modificare l’ambiente a proprio vantaggio.
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Milioni di anni fa sicuramente (la specie più antica di Australopithecus, A. 
panamensi, risale a 4,2 milioni a.f., mentre l’Homo habilis a 1,9 milioni di a.f.) il 
legame natura - Ominidi era ben lontano dalla disparità attuale e i due poli erano 
in equilibrio. La vita umana era ‘migliore’? 

Non ha senso pensare ai tempi remoti come a un Eden felice, sappiamo quan-
to la nostra specie deve al suo sproporzionato cervello e all’evoluzione cultura-
le di cui è stato motore, tuttavia camminando anche solo con la fantasia per i 
sentieri del Parco di Ngorongoro sembra che le cose tornino al loro posto e che 
finisca il tempo della ferocia e dell’accaparramento: c’è, sembra, posto per tutti 
sul Pianeta. 

Alessandra Magistrelli
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